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Rinnovo del contratto: 

proseguono i lavori in plenaria il 6 e 7 febbraio [ndr] 
 
 

 
OK DEL CDA A PIANO EDITORIALE E VICEDIRETTORI DI RAINEWS 
- Il Cda della Rai - oggi riunito in trasferta nella sede di corso Sempione a Milano - ha approvato il piano editoriale di Rainews 
presentato dal neo direttore Monica Maggioni. Inoltre, a quanto apprende l'AGII, ha dato il via libera alle proposte di nomine 
dei vice direttori di Rainews avanzate dalla Maggioni e portate in Consiglio dal direttore generale Luigi Gubitosi, cui tocca 
formalmente questo passaggio. Si tratta di Francesco De Vitis e Roberto Reale, per i quali la vice direzione e' una riconferma, e 
di Mirella Marzoli ed Enrica Toninelli. Inoltre c'e' stata la nomina - a quanto ancora si apprende - della stessa Maggioni a 
direttore ad interim di Televideo. Nominato anche il vice direttore del marketing Rai, e' Andrea Fabiano. . - Non c'e' stata 
invece - a quanto si apprende - la nomina del direttore uscente di Televideo, 
Antonio Bagnardi, a direttore della scuola di giornalismo Rai di Perugia. Televideo e' la testata per la quale il progetto 
aziendale messo a punto per il canale all news ne prevede la fusione con Rainews, affidando al nuovo direttore di  quest'ultima 
il compito di traghettarla verso questo obiettivo attraverso un vero e proprio piano editoriale che preveda anche l'inglobamento 
del web Rai per arrivare ad un'unica testata che si occupi solo di informazione 24 ore su 24. 
fonte Agi Vic, 31/01/2013 
 
 
 
AZIENDA, CANCELLATI PRIVILEGI PENSIONISTICI A DIRIGENTI 
- La Rai, ''in merito a quanto riportato oggi dalla stampa a proposito della possibilita' di pensionamento dei dirigenti'', precisa 
in una nota che ''non vi e' alcun aumento pensionistico per i dirigenti che accettano di andare in pensione. Al contrario, la Rai, 
ritiene che la disciplina ante '93 che prevedeva una pensione pari al 68% dell'ultima retribuzione, sia ormai insostenibile, 
inopportuna e non allineata con i tempi''.  
''Inoltre - continua la nota di Viale Mazzini, che si riferisce a quanto diffuso dal settimanale 'Panorama' * - rappresenta costi 
che l'azienda non puo' piu' sostenere e costituisce una discriminante importante tra i dirigenti che sono soggetti al momento a 
due diverse discipline, di cui una piu' privilegiata rispetto all'altra. Pertanto nei giorni scorsi e' stata data formale disdetta dei 
vecchi accordi che, essendo in origine privi di termine finale, deve necessariamente essere preceduta da un periodo di 
preavviso''.  
fonte Ansa COM-MAJ, 31/01/2013 
 
* articolo su Panorama consultabile nell'area rassegna stampa aziendale all'indirizzo: 
http://www.ufficiostampa.rai.it/pdf/2013/2013-02-06/2013020623792250.pdf 
 
 
 
 
 
 



 

STIPENDI, CRESCITA AI MINIMI DAL 1983. SALGONO DELL'1,5%, LA 
META' DELL'INFLAZIONE 
Stipendi, crescita ai minimi dal 1983 Salgono dell'1,5%, la metà dell'inflazione L'anno scorso le retribuzioni si sono adeguate 
solo alla metà del ritmo della crescita dei prezzi. Il divario tra le due voci, a sfavore delle retribuzioni, è il maggiore dal 1995. 
Camusso: "Tutelare il potere d'acquisto". Codacons: "Persi 524 euro a famiglia". Tre anni di attesa per il rinnovo dei contratti, 
oltre 3,7 milioni di lavoratori dipendenti aspettano. 
MILANO - Cresce il costo del carrello della spesa degli italiani, ma i loro stipendi non tengono il passo. Lo ha certificato oggi 
l'Istat. Secondo i dati dell'Istituto di statistica, infatti, le retribuzioni contrattuali orarie nella media del 2012 sono aumentate 
dell'1,5% rispetto all'anno precedente; gli esperti hanno sottolineato che si tratta della crescita media annua più bassa dal 1983. 
Non va bene anche per quanto riguarda i tempi dei rinnovi contrattuali, che ormai superano i tre anni. Tanto che 32 contratti, di 
cui 16 nella Pubblica amministrazione (tutti scaduti nel 2010), sono in attesa di rinnovo, per oltre 3,7 milioni di lavoratori 
dipendenti (dei quali circa 3 milioni nel pubblico impiego) ancora ad aspettare. Nel solo mese di dicembre l'indice delle 
retribuzioni contrattuali orarie ha registrato un incremento dello 0,1% rispetto al mese precedente e dell'1,7% rispetto a 
dicembre 2011. 
Nella media dell'anno da poco concluso la forbice tra l'aumento delle retribuzioni contrattuali orarie (+1,5%) e l'inflazione 
(+3,0%), su base annua, è stata di 1,5 punti /percentuali. Quindi la crescita dei prezzi è stata doppia rispetto a quella dei salari. 
Si tratta del divario maggiore, a sfavore delle retribuzioni, dal 1995. Secondo il /Codacons, "un divario dell'1,5% tra 
retribuzione ed inflazione significa, tradotto in cifre, che una famiglia di tre persone ha avuto nel 2012 una perdita del potere 
d'acquisto equivalente a 524 euro. Questa tassa invisibile sale ovviamente per le famiglie più numerose (577 euro per una 
famiglia di 4 persone). 
Commentando i dati, il leader della Cgil, Susanna Camusso, ha detto che "questo Paese si sta esplicitamente impoverendo e 
una delle ragioni del suo impoverimento è la rassegnazione con cui si fa il blocco dei contratti pubblici, si è scelto da parte dei 
due precedenti governi di affrontare questa crisi con l'abbassamento del valore del lavoro e delle sue retribuzioni". La priorità è 
quindi "tutelare il potere d'acquisto". Per il Codacons "il prossimo Governo, se vuole rilanciare i consumi e la crescita, dovrà 
porre al centro dell'agenda il ripristino della rivalutazione delle pensioni e delle retribuzioni dei dipendenti pubblici ed il 
congelamento, almeno fino al 2015, di tutte le tariffe, dalle multe per le violazioni al codice della strada al canone Rai, dai 
pedaggi autostradali al gas, dalla luce all'ormai imminente stangata Tares". 
"Con riferimento ai principali macrosettori, a dicembre le retribuzioni orarie contrattuali registrano un incremento tendenziale 
del 2,2% per i dipendenti del settore privato e una variazione nulla per quelli della pubblica amministrazione", prosegue la nota 
Istat. I settori che a dicembre presentano gli incrementi tendenziali maggiori sono: alimentari bevande e tabacco (3,6%); 
chimiche (3,3%), legno, carta e stampa, acqua e servizi di smaltimento rifiuti (per entrambi gli aggregati 3,0%). Si registrano, 
invece, variazioni nulle per telecomunicazioni e per tutti i comparti della pubblica amministrazione, interessata dal blocco delle 
retribuzioni. 
Quanto alla dinamica dei rinnovi contrattuali, la rilevazione di fine anno sottolinea che la quota dei dipendenti in attesa di 
rinnovo è del 28,4% nel totale dell'economia, e del 6,8% nel settore privato. L'attesa del rinnovo per i lavoratori con il contratto 
scaduto è, in media, di 36,7 mesi per l'insieme degli occupati e di 39,8 mesi per quelli del settore privato. 
fonte REPUBBLICA ONLINE, 28/01/2013 
 
 
MEDIASET-RAI DUOPOLIO IN ROSSO, LA ROADMAP PER IL MERCATO 
NELL'ANNO ORRIBILE DEGLI SPOT 
di Stefano Carli su REPUBBLICA del 21/01/2013, consultabile nell'area rassegna stampa aziendale all'indirizzo: 
http://www.ufficiostampa.rai.it/pdf/2013/2013-01-21/2013012123705677.pdf 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 febbraio 2013 - SNATER INFORMA: 7 giorni di RAI, RASSEGNA STAMPA DI AGENZIE E MEDIA ad uso personale. 


